
L'Inter 
presenta 
Suarez 

Sino a giugno incarico come allenatore, poi progetti vaghi 
Contratto per tre anni: costo dell'operazione due miliardi 
«Restaurazione? Non so, devo parlare coi giocatori, certo 
il mio nome non sarà lo schermo per i problemi del club » 

L'uomo parafulmine 
dopo la tempesta 

Presentato ieri mattina Suarez, nuovo allenatore 
dell'Inter. Un contratto triennale per 2 miliardi. Fino 
a giugno farà l'allenatore, poi si vedrà. «Ora voglio ; 
parlare con i giocatori, poi deciderò l'impostazione ; 
tattica. Io non farò il parafulmine per la società. Nel 
1974, quando guidai l'Inter, vennero venduti tutti i '. 
giocatori della vecchia guardia». Stamattina il primo 
incontro con i giocatori. 

DARIO CECCARELLI 
M MILANO. La bandiera ha 
qualche ruga ma il fisico è 
asciutto come quello di un ra
gazzino. Luis Suarez, classe 
1935, nuovo allenatore dell'In
ter, sembra più giovane adesso 
di quando , con i suoi lunghi 
lanci, mandava in gol Mazzola 
o Jair. Ma il tempo non si è fer
mato. Lulsito Suarez Miramon-
tes, dopo 17 anni, e di nuovo 
all'Inter, la sua vecchia casa. Al ' 
suo fianco, sollevato dal maci
gno del fantasma di Orrico, c'è 
Emesto Pellegrini, il presiden
te. Anche lui, al cospetto di 
Suarez, è emozionato. In fon
do, ai tempi della grande Inter 
aveva poco più di vent'anni e 
guadagnava, come contabile ' 

alla Bianchi. 50mila lire. Poco 
più in là, vecchia conoscenza, 
siede Peppinó Prisco, il vice
presidente. Lui si che si ricorda 
bene di Suarez, e difatti non di
ce quasi una parola. Sta II e 
rincorre i suoi pensieri, nono
stante il martellante bombar
damento dei (otografi e came-
ramen. Tutte queste tv, ai tem-, 
pi di Suarez, per esempio non ' 
c'erano. Ma lui, ormai, si è abi
tuato. Non per niente ha gui
dato la nazionale spagnola 
agli ultimi mondiali. Insomma, 
a questi assalti ci ha fatto il cal
lo e difatti non tradisce la mini
ma emozione. Sorride, scher
za, interrompe il presidente, 
precisa. Giacca scura, camicia 

azzurra e cravatta a righine 
rosse, verdi e blu, Suarez rac- .: 
conta che domenica notte non '•!, 
ha dormito. Troppo agitato. ; 
Lunedi, dopo la firma, è anda-
tameglio. - ••; '.",•-"•..•• 

Pellegrini/che è affiancato •••. 
dal direttore Boschi e dal vice
presidente vicario Abbiezzi, .*; 
rompe il ghiaccio. Precisa che !• 
il contratto avrà una durata '. 
triennale. Per questi cinque '• 
mesi Suarez farà l'allenatore, <•• 
poi si vedrà. Un posto in socie- , 
tà, magari come consulente >• 
tecnico, per lui e garantito. Au- ; 
guri, convenevoli e un po' di • 
emozione. Nessun accenno al "<• 
compenso che, fino a giugno, >• 
frutterà a Suarez circa 250 mi- ; 
lioni. Per i restanti tre anni, il ! 
tecnico spagnolo, dovrebbe ; 
percepire quasi due miliardi. 

Dopo aver dribblato un paio : 
di domande a rischio su alcuni •' 
giocatori che avrebbero rema- ' 
to contro Orrico («proprio non ! 
mi risulta...») e sulle prospetti- ' 
ve della società («Ora dobbia
mo tutti rimboccarci le mani-
che per riportare in alto l'In
ter... io guardo al futuro, esclu
do che Suarez sia un comodo 
schermo per ripararci dagli er- ' 

Zona soft'accusa. Processo tra addetti ai lavori con Sivori, Allodi, Vicini e Agroppi ;, 
nei panni di duri pm e Zeman appassionato avvocato difensore: «Milan modello da imitare» 

Quattro-cinque anni fa andava di moda sulla scia 
degli exploit di Sacchi col Milan, era divenuto il 
«Verbo», l'«Idea vincente»: oggi invece il «gioco a zo- ; 
na» perde colpi, la Nazionale fatica a digerirlo, Orri
co si dimette, a parte il Foggia di Zeman, va solo il 
Milan «col pilota automatico», come dice Sivori. Fa 
parziale eccezione la B con Udinese e Reggiana: ma 
anche qui Zaccheroni (Venezia) è stato licenziato. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M Omco e Zaccheroni 
hanno appena salutato altn 
due allenatori, altri due profeti 
del calcio a zona si sono arresi 
di fronte a risultati negativi. Pri
ma, era capitato a tanti altri, 
cornea Maifredi nella sua velo
ce avventura alla Juventus. An
che Sacchi ha i suoi guai nel 
trasportare l'Idea dal Milan alla 
Nazionale. Già finito il sogno 
del «football del 2000»? E un 
fatto che, l'Inter insegna, da 
ora le società saranno molto 
più prudenti nel tentare «rivo
luzioni»: ci si prepara ad una 
serie di «restaurazioni»? «Una 
cosa e certa: "zona" non signi
fica vittoria, qualcuno forse oi 
era illuso del contrario», affer
ma con la solita punta polemi
ca Aldo Agroppi «Orrico ha ri

percorso la strada di Maifredi 
tentando di cambiare una 

V mentalità ormai storica di gio-
';-: co nell'Inter. Si è trovato di 
,"" fronte calciatori famosi, miliar-
" dari: forse non tutu sanno quali 
.'•','• sacrifici occorranno in allena-
V.-- mento per ribaltate schemi e 

moduli tradizionali, per impa-
:. rare i meccanismi che contem-
•-• pia la "zona". Meglio avere a 
-, disposizioni giocatori anonimi, 
'.v con • minore personalità ma 
'. con tutto da imparare: è un po' ; 
. il caso del Foggia di Zeman. A 
V Sacchi riuscì invece l'impresa 

al Milan, perche aveva un pre-
•; sidente più "esaltato" di lui; 
::. perché aveva tre olandesi che 

erano i migliori giocatori del 
• mondo, e perché ebbe il gran-

1 de merito di farli ragionare e 

grazie a durissimi allenamenti. 
Ma senza quella società alle 
spalle, difficilmente ce l'avreb- ' 
be fatta: anche lui i suoi errori .. 
nei primi mesi li ha commessi, 
fra eliminazione dalla Coppa e ' 
scommesse su Mussi, Viviani e ' 
Gaudenzi. E anche lui è uno • 
che non ha giocato al calcio, ' 
come Maifredi e Orrico: 6 diffi- ,: 
Cile abituarsi subito a grandi " 
città, grandi calciatori e grande 
stampa. Ma con quella società : 
alle spalle... io credo che an
che De Sisti, che oggi vien mar- , 
tirizzato, avrebbe vinto bene al 
Milan. 

11 Milan fa storia a sé: oggi 
vincerebbe anche non giocan
do a zona». Molto più «mirato» ' 
è il parere di Azeglio Vicini., 
«Certo, qualche anno fa la "zo
na" poteva essere una sorpre
sa, incuriosire perfino, passata . 
la marna" si é tornati a Capire 
che soho i giocatori a fare la 
differenza. Solo a parità di va
lori può contare il modulo: e ' 
quello a zona a mio avviso non .. 
paga rispetto ai valori tecnici, ' 
senza contaro i tempi lunghi : 
che occorrono ai giocatori per 
apprendere la novità. Ecco il 
perché della frenata cui stiamo 
assistendo». L'ex et della Na
zionale ebbe una piccola pole
mica con Orrico, l'estate scor

sa, quando criticò il «mago» di 
Volpara per alcune dichiara
zioni («Giocheremo con il 
"WM", come la Honved» non 
seguite dai fatti; oggi commen
ta lapidario: «Evidentemente 
all'Inter i conti non tornavano: 
doveva essere protagonista...». 
Non è d'accordo da Foggia • 
Zdenek Zeman, attualmente 
l'unico «zonista» a resistere sul
la posizione. «Vincendo il re
cupero a Cremona, l'Inter sa
rebbe stata quarta in classifica, ' 
Nemmeno la Samp campione 
aveva i suoi punti. Orrico ha 
pagato il grande campionato 
del Milan: a Milano fanno sem
pre paragoni e gli interisti non 
sopportano di stare tanto die
tro ai cugini. Per me la «zona» . 
non e finita: anzi, tutte le squa
dre vi si sono avvicinate e il Mi
lan resta l'esempio da imitare. 
Io vedo che le quattro squadre 
in fondo alla classifica giocano 
a uomo». Chi per primo scom-

; mise su Orrico definendolo il' 
«nuovo Herrera» 20 anni fa. fu 
Italo Allodi. «Lo ritengo ancora ' 
un grande allenatore, ma a Mi
lano ha trovato una società 
non ancora pronta alla grande 
trasformazione e in più gioca
tori un po' usurati. Non ò stato 

. fortunato. Certo, talvolta gli al
lenatori partono col precon-

, ceno di adattare i giocatori ad 
un modulo anziché fare il con
trario». Su questo punto insiste 
Omar Sivori, impietoso: «Orri
co ha sbagliato tutto ed é stato 

; presuntuoso: specie nel non 
. capire che non aveva giocatori ! 

adatti ai suoi schemi. Ad un al-
. lenatore deve bastare un mese ; 

per capire cosa gli potrà offrire : 

. la squadra, per questo l'epilo- ' 
go del caso-Orrico non mi ha 
sorpreso. L'Inter non aveva un 
gioco, Orrico doveva essere 
più malleabile adattandosi alle 
diverse partite. Sarà sempre 
più difficile giocare una "zona 
pura", in futuro: in Italia non 

' vedo I giocatori adatti, talenti 
• individuali dlminiscono anno 

dopo anno, il Milan è un caso 
a sé, va avanti quasi con il pilo
ta automatico, da Liedholm a 
Sacchi e Capello c'è stata con
tinuità. ; Il discorso * diventa 
preoccupante per la Naziona-

, le: solo Baresi e Maldini sono 
1 campioni autentici, gli altri si 

equivalgono, sono intercam
biabili senza poter garantire 
grandi exploit. Non so come 
Sacchi in pochi giorni possa 
attuare le sue idee: o è cosi più 
intelligente di Orrico che non 0 
riuscito in 6 mesi ad attuarle, o 
saranno problemi grossi» 

Sorrisi e stretta di mano 
fra Luisito Suarez e il presidente 
Pellegrini. Nella foto a sinistra 
il nuovo tecnico in posa 
con la maglia nerazzurra ; 

Una bandiera 
come toppa 
non copre? 
gli errori? 

rori»), Pellegrini passa la paro
la al nuovo tecnico dell'Inter. 

Allora é vero che con lei si 
toma indietro in tutti i sensi? •. 

«Non é vero. Devo ancora • 
decidere quali saranno gli as
setti tattici. Prima voglio parla- ; 

re con i giocatori, sentire gli 
umori, e capire. Poi deciderò. • 
Intendiamoci; io sento l'opio- : 
nione di tutti, ma poi decido ; 
io. Se l'Inter ha dei difensori ,| 
adatti al gioco a zona? Vedre- ; 
mo. la squadra l'ho seguita in » 
qualche partita e mi ha dato _' 
un impressione altalenante. ' 
Però non è giusto che io mi ' 
metta a giudicare il lavoro al
trui. Su una cosa, però, voglio 
essere chiaro: io non voglio fa- -
re il parafulmine della società.! 
Se sono qui è per dare una ma

no, se poi sarà buona si vedrà, 
comunque non farò il paraful
mine per nessuno». ... . 

Dopo giugno cosa succede-
,rà? .,:. ... •. .. - . 

«Sarà la società a decidere 
in base ai risultati, lo per l'Inter 
comunque sono sempre stato 
pronto, qui mi sento a casa 
mia. Cosa garantisco? Almeno 
un posto in Europa, questo 6 

• un obiettivo obbligato». A que
sto punto, irritato dalla scarsa 
liducia che i cronisti ripongo
no nella squadra. Pellegrini si 
inalbera: «Guardate che questi 
sono gli stessi giocatori che 
hanno vinto la Coppa Uefa, 
non esageriamo a presentarli 

; come dei calciatori allo sban
do. Poi non siete stati voi, que
st'estate, a presentare l'Inter 

; come una delle favorite per io ; 
scudetto?» Suarez ama l'Italia. 

. Dice che non rinnega la Spa- ; 
gna, ma che rispetto al nostro : 

paese gli ha dato, in termini '• 
.;.- d'affetto, neanche il 10%. 
i, Quindi una orgogliosa precisa- ; 
*); zione sulla sua . precedente 
•i; esperienza alla guida dell'In-
-';•• ter. «Nel 1974-75, quando rice-
' vetti l'incarico, mi fu proposto '. 
; ; un programma triennale, Ven- ' 
,.• nero venduti molli giocatori ; 
;.'; della vecchia guardia e io mi ; 
;••' ritrovai con otto elementi che 
% provenivano dalla Primavera. 
« Adesso non accetterei . più. : 
'- perché so che una città come ; 
~. Milano ò troppo esigente. Co- * 
»• munque, un nono posto, in 

quelle condizioni, mi sembra ì 
una cosa normale». '?•••:.-. .. 

Azeglio Vicini Aldo Agroppi Zdenek Zeman 

Tiro al piccione 
sufl'cdlenatore: 
via 
• • MODENA." Non c'è pace per gli allenatori di 
A e B. In meno di 48 ore ne sono stati sostituiti 
quattro. Dopo Orrico, De Sisti e Zaccheroni ieri 
é stata la volta di Eugenio Berscllmi, esonerato 
dal Modena. Al suo posto arriva Francesco Od
do, siciliano di 45 anni, strenuo assertore della 
«zona». L'anno scorso era ad Avellino II Mode
na ha usato eufemisticamente la formula della 
«risoluzione del rapporto di collaborazione» 
perspiegare un'esonero giunto inaspettatamen
te. È vero che la sconfitta di domenica a Messina 
ha fatto scivolare la squadra al quart'ultimo po

sto della classifica. Ma lunedi pomeriggio il pre
sidente Farina aveva bloccato ogni possibile il- ' 
la/ione con questa frase: «Berseilini non si toc
ca» Cos'è dunque successo nella notte fra lune- • 
di e ieri? Pare che il ripensamento della dirigen- • 
7A «canarina» sia dovuto soprattutto alle pressio- i 
ni di una frangia del tifo (gli ultra) che nelle • 
ultime partite casalinghe aveva contestato il tec-
nicodiBorgoValdiTaro. .-•;.-.•.•-»,«•"••-••'-••--•-" •" , 

La voce del tifo evidentemente ha fatto clfetto 
e ieri mattina è arrivato il comunicato dell'eso-
noro.Borsellini paga per la magra classifica ' 
(quart'ultimo posto) che però trova parecchie -
giustificazioni in un'incredibile dose di sfortuna : 
che si é abbattuta sul suo capo. In quattro mesi 
di campionato il Modena ha dovuto registrare 
almeno una dozzina di infortuni gravi a suoi 
giocatori. Considerando che . la squadra ha 
un'età media di poco superiore ai 22 anni, sono \ 
arrivati parecchi sbandamenti con risultati ne
gativi, soprattutto in campo estemo (una vitto- ! 
na e 9 sconfitte). Invece al Braglia la squadra : 
non s'è comportata male con 5 vittorie, 4 pareg-1 
gì e nessuna sconfitta. Vittime illustri l'Udinese e 
il Bologna. •, :v -;- ;;'>''. ' '«»:•'.' •"•' ' *«••?•:•., '«.•-, :., 

M Luisilo Suarez, con il 
suo contratto triennale, è 
a posto. Comunque vada 
a finire, guadagnerà due 
miliardi. Una bella cifra 
per una bandiera. Il suo 
problema sarà appunto 
questo: da uomo dei ri
cordi trasformarsi in uo
mo del futuro. Un compi
to non facile visti gli attua
li chiari di luna della squa
dra - nerazzurra. •, Suarez 
come giocatore ha un ' 
grande passato, come al
lenatore è ancora un in
compiuto. SI, ha guidato 
la nazionale spagnola, ha 
battuto l'Under 21 di Vici
ni, poi però non c'è molto 
da ricordare. Anzi, come 
sottolinea lo stesso tecni
co, sulla sua Inter '74-75 è 
meglio dimenticare « per 
evitare ingiuste bocciatu
re. ,..•••;:..••.«K-." "\.-,WWÌ:\ 

Ma il problema ora non 
è ipotizzare le alchimie 
tattiche di Suarez.ma ca
pire invece se. finalmente, 
la società nerazzurra ha 
imboccato la strada giu
sta. Perchè questo in fon
do è il vero problema. Di
ciamolo la verità: negli ul
timi due anni la gestione 
di Pellegrini è una lunga 
collezione di indecisioni e 
di passi, sbagliati. Pensia
mo a Trapattoni, • per 
esempio, e a tutto il tem
po che è stato perso in 
quell'assurdo "' tiramolta. 
Se uno vuole andare, non 
si può trattenerlo con la 
forza. Va bene l'orgoglio, 
va bene la bandiera, se 
però il prezzo è quello di 
ritrovarsi a dover rincorre
re il primo allenatore che 
passa per la strada, vuol 
dire che si è sbagliato 
qualcosa. •?• . •;--..::.- '-'• 

Slesso discorso con Or
rico. Gli vuoi dar fiducia, 
credi nelle sue idee? Bene 
allora gli si costruisce una 
squadra su misura. E poi, 
visto che hai scommesso 
su quell'uomo, ne accetti 
anche - l e stravaganti 
asprezze. E Brehme? E 
Giuliani? E l'altalena con 
Matthaeus? Perché tenere 
con le catene un giocato
re che se ne vuole andare 
e che. oltretutto, ti obbliga 
a tenerti Brehme? Quella, 
in fondo, era l'occasione 
per rifondare la squadra. 
Poi non avrebbe avuto p'ù 
alibi, e gli errori sarebbero 
stati solo suoi. Comprese 
le idee. ,-?.---.*rr.vi-:;1. -t~v; 

. Invece, un anno dopo 
le prime avvisaglie di fuga 
trapattoniane, Pellegrini si 
ritrova al punto di parten
za. Un anno buttato via, 
come la coppa. Ora non 
ci resta che sperare in una 
bandiera. Dati i; tempi, 
non è incoraggiante. • -. 

-. . , . , ,>.-. . .{. .DDa.Ce. 

Coppa d'Africa: Domani le semifinali senza squadre del Maghreb 

Dakar invasa dai nuovi mercanti 
Affari all'ombra del caldo nuovo 

CALCI IN TV 

1 «Leoni» del Senegal sono stati eliminati dal Came-
run, domenica scorsa, fermandosi così ai quarti del
la Coppa d'Africa. Battendo il giorno prima il Kenia, 
trascinati dal loro «Gullit», Jules Bocandè, speravano 
nella finale. Comunque i ritmi del calcio che cresce 
sono una vetrina che il resto del paese fatica ad imi
tare. Semifinali domani: Nigeria-Ghana (19 italia
ne). Camerun-Costa d'Avorio (22.30 italiane). 

• '•-''• s- .v ' .y . . 'DALNOSTROINVIATO- ; "-'^-'-:'••'• 

GIULIANO CESARATTO 

M DAKAR. «Morire, ma senza ; 
disonorarsi». È l'orgogliosa filo- ;• 
sofia del «Diarnbar», il k onc ;. 
coraggioso simbolo del Sene- : 

gal. Diarnbar è l'adolescente -
che esce, grande e forte, dalla ' 
Mbar, la casa della circoncisio- -
ne. U il ragazzo si la uomo ed 
è pronto ad affrontare la vita. A -, 
viso aperto, fermamente, cosi 
come vuole la leggenda leoni
na. Ma di leoni, quelli veri, in 
Senegal non ce ne sono, e per
ciò ci si accontenta dot «Leoni» 
del calcio che, se pur eliminati 
in questa Coppa d'Africa 

aspettano segnali certi di cre
scita. Il calcio rimedio univer
sale, il calcio come rivincita 
dalle sconfitte patite dalla sto
ria e, più recentemente, dai 
contrasti interni. Paese del Te-
ranga. del benvenuto, il Sene
gal non ha perso l'occasione 

: del calcio per fame elemento 
di auto-propaganda della pri-

' ma Repubblica pluralista del-
• l'Africa nera. Cèchi ha raccol

to il messaggio traducendolo 
come "L'integration par le 
football». Un eccesso che ri
specchia tuttavia il clima delle 

strade di Dakar. LI il pallone è • 
un attrezzo da sogno: si gioca 
calciando lattine o bucce d'a
rancia, poi si corre sulla splag- . 
già destinata dal governo agli 
sportivi: pista di sabbia e sta
zioni per la ginnastica, bilan-
ceri fatti con assi e cerchi d'au
to, macchine rudimentali per 
ripetere gesti spostando pesi. È 
un'altra scommessa • sociale 
del Senegal, quella dello sport 
per tutti e per gli studenti lonta
ni dal calcio. Calcio che resta 
sport nazionale, che tecnica
mente cerca spazio. .••••• 

Ora, mentre gli operatori di •' 
mercato, scesi in buon nume- ' 
ro nel Senegal, continuano le 
loro trattative a base di gioca
tori del continente nero, la 
Coppa marcia spedita verso le 
semifinali, dove non ci saran
no squadre del Magreb, È una 
sorpresa, specie se si pensa a 
chi ha rappresentato l'Africa 
nelle ultime edizioni del Mon
diale: il Marocco nel '70, la Tu
nisia nel '78, l'Algeria (con il 
Camerun) nell'82. il Marocco 

' e l'Algeria nell'86, l'Egitto (con ' 

ancora il Camerun) nel '90. 
Adesso è li momento dei sor- , 
prendenti «elefanti» della Costa 
d'Avorio, del solito Camerun, ': 
di .quel Ghana che sta riviven
do i fasti di quando a livello 

• continentale dominava ed II , 
suo Razak era la «stella» indi
scussa, della Nigeria. Ma non 
sono tutte rose e fiori, perché 
la Coppa di quest'anno ha evi- ' 
denziato anche i mali, tra cui 
un fenomeno che mai, prima ' 
d'ora, aveva fatto presa nel cai- • 
ciò africano, ricco di fantasia e 
di voglia di giocare: l'impor
tanza del risaltato. Cosi a Da
kar e dintorni si sono visti i pri
mi esempi di difensivismo. ; 

• Nessuno, quindi, può' permet
tersi di subire •goleade». Gha
na e Nigeria sono divise da una 
rivalità profonda, mai venuta 
meno nel corso degli anni, e 
ciò renderà ancor più avvin
cente il loro confronto. Nell'al
tra semifinale si affronteranno 
il Camerun, grande favorito, e 
la Costa d'Avorio. Si prospetta 
una finale a sorpresa Ghana-
Costa d'Avorio. 

I senza vergogna 
Rozzi il presidente 

Auditel Sport 
RAI 1 .: 

RAI 2 

RAM 

RAI3<. 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

90° minuto ':. 
Domenica Sprint , ••• • • 

La domenica sportiva > 

Il processo del lunedi. ? 
Pressing s>.»s:a-.">.''-••;• •,•• 

:Mai dire gol > ••• 

8.343.000 

4.808.000 

3.956.000 •! 

2.943.000 ' 

2.127.000 | 

1.420.000 ; 

ITALIA 1 Domenica stadio • 1.232.000 < 

. • • È stata la domenica della vergo- .' 
gna. Ma anche il lunedi non lo è stato 
di meno. Con l'incredibile e vergo- J 

, gnoso rincorrersi di congetture e Illa-. •'• 
zioni sulla cacciala di Orrico. Se ne è ': 
andato per sua scelta o è stato, sotter
raneamente, costretto? Agli interologi :. 
l'ardua sentenza e a Ivan Zazzeroni >' 
(di nome e di fatto), l'agente segreto .:.' 
di Biscardl, il protagonista (si fa per ri- ; 
dcre) della rubrica «Segretissimo» del 
•Processo del Lunedi», l'onore e l'one- • 
re di spiegarci tutti i retroscena. " ••'"•--; • 

Ma da vergogna (un po' almeno) 6 ; 
stata pure l'intervista rilasciata da Fa- ]•• 
brizio Maffci alla trasmissione pomeri- ;. 
diana di Rai2 «Detto tra noi. La crona- \ 
ca in diretta». Ma cosa ha detto il con- ;, 
duttore di «90" minuto»? Che lui - udi- ' 
te, udite - tiene per il Real Madrid, •-
suggerendo ai telespettatori di diffida
re di quei giornalisti sportivi che so- •• 
stengono di non fare il tilo per nessu- ' 
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na squadra quando tutti sanno che è 
uno sfegatato supporter della Lazio. 
Ma ben più grave, sotto l'aspetto dello f 
stile, è quanto ha dichiarato a propo- j 
sito delle colleghe. «Nel loro confronti r. 
- gli è stato chiesto -c 'è più camerati- : 
smo o galanteria?». Tessendo l'elogio ,-
(che condivido peraltro) di Donatella »J 
Scamati, della redazione sportiva del £. 
Tgl, ha molto cafonamente dichiara- ;.; 
to che per la galanteria non c'è posto * 
sul lavoro ma invece dopo, al ristoran- ',. 
te, quando si tratta di pagare il conto. ':'••, 
Bel gentiluomo Maffei, ammesso e -
non concesso che le cene delle colle- ; 

ghe le paghi lui. ; »-•.-••• • • Ì.»J.--'-IVÌ--'-"':'> '̂'. 
Ma torniamo alla domenica della ;; 

vergogna. S'è vergognato in replay il ~: 
presidente Ernesto Pellegrini, memore ;'* 
della disgraziata partita di Coppa Ita- :-
li» dell'Inter contro il Como, quando ti 
appunto dichiarò: <Mi sono vergogna- i 
to». S'è vergognato in diretta Picchio "• 

De Sisti dicendo ai giornalisti negli 
spogliatoi, dopo la quaterna rifilatagli -", 
dal Torino: «Mi sono vergognato, ab- ••'. 
blamo fatto ridere». Anche se in verità : 
chi avrebbe dovuto e dovrebbe sem- • 
pre vergognarsi è it presidente dell'A
scoli, Rozzi (di nome e di latto). •: •;••<. 
- D'altra parte si dovrà però dire che 
la vergogna non essendo un senti- •'-
mento nobile, o meglio che fa imma
gine, risulta piuttosto negletta e invisa ". 
ai Signori Presidenti delle società di S 
calcio professionistiche. Non prova ?. 
infatti un minimo non dico di vergo- •'• 
gna ma almeno di imbarazzo Berlu- .•> 
sconl per la sua presenza invasiva, per 
il suo massmediologico imperversare '', 
su questioni calcistiche. Corregge i ":'• 
suoi giornalisti (è successo domenica i 
scorsa quando si è parlato di una vit- -
toria milanista fortunosa o «trapano- ; 
niana»), sgrida gli arbitri che non con- '„'. 
cedono rigori e quanti non vogliono il •' 

quarto e il quinto straniero (è succes
so questa domenica). E domenica i-
prossima che dirà, su cosa esternerà? ? 
Chiedetelo a Zazzeroni. '<:•• : r e : S ^ 
• E però l'Oscar della vergogna spetta 

indiscutibilmente al > Presidente dei,;" 
Presidenti, l'on. Matarrese. che alla f" 
«Domenica Sportiva» ha fatto scena u 
muta. A provocazione («non ha tratta- ". 
to molto bene Vicini... e poi perchè ,'. 
non è andato a Mosca con la naziona- ; 
le?») ha fatto orecchie da mercante. : 
Ma non solo ha glissato, si è pure indi- !"; 
spettito. «Di questo non devo rispon
dere a lei», ha sibilato al suo interlocu- .'* 
tore Aldo Agroppi. meritandosi una '<, 
puntuale risposta in rima. «Ma allora r 
perchè è venuto... doveva restare a ••' 
Roma, a Bari... doveva starsene a ca
sa». Giusto: a casa, al caldo e ben co- J-. 
peno. Anche per evitare a noi tele- '. 
spettatori di doverci vergognare per 2;. 
l u i . '';•••• *" ••' • ••• » •— Ì . •••• t~V; -."•«•• 
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